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RELAZIONE DELLA GIUNTA SUL RENDICONTO 2021 DA 
TRASMETTERE AL CONSIGLIO COMUNALE 

(Art.151 comma 6 del T.U. 267/2000) 

 

La relazione sulla gestione dell’esercizio 2021 dev’essere redatta ai sensi dell’ art. 11, comma 6, 

del D.lgs. n. 118/2011 ed è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di 

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una 

migliore comprensione dei dati contabili.  

La Giunta Comunale nel sottoporre il Conto Consuntivo per l’esercizio finanziario 2021 

all’approvazione del Consiglio Comunale, redige la presente relazione accompagnatoria al fine di 

illustrare sinteticamente le risultanze del conto stesso e di evidenziare i tratti fondamentali 

contenuti nel documento. 

Sotto l’aspetto più prettamente tecnico, il rendiconto della gestione costituisce il documento di 

sintesi che conclude il processo di gestione iniziato con l’approvazione del bilancio di previsione.  

All’inizio di ogni esercizio infatti il bilancio di previsione pone in essere la prima fase della 

programmazione conseguente all’approvazione del Documento Unico di Programmazione attraverso 

il quale l’Amministrazione comunale individua le linee strategiche della propria azione di governo. 

Al termine dell’anno, invece, con il rendiconto della gestione si effettua una verifica sui risultati 

conseguiti giudicando, di conseguenza, l’operato della Giunta e dei funzionari preposti ad attuare le 

linee programmatiche definite inizialmente. 

Di seguito si evidenzieranno i principali dati complessivi del rendiconto 2021, facendo un quadro 

d’insieme di quanto emerso durante la gestione 2021 sotto l’aspetto prevalentemente tecnico. 

Il Conto Consuntivo può quindi definirsi la sintesi conclusiva di una gestione, corrispondente 

all’anno solare dal 01 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, effettuata dall’Amministrazione comunale 

che ha pratica manifestazione nella verifica della percentuale di realizzazione degli obiettivi previsti 

e nella quantificazione del risultato di amministrazione ottenuto (avanzo o disavanzo di 

amministrazione). 

Lo scopo non è solo quello di adempiere ad un obbligo che la norma di legge le impone, ma è 

soprattutto quello di porre il Consiglio medesimo nelle condizioni di meglio valutare il significato 

d'insieme dei dati numerici di cui il conto si compone, ponendo particolare attenzione sui dati 

riepilogativi e sui contenuti di maggior rilievo. 

Trattasi pertanto di documento essenzialmente tecnico che evidenzia le risultanze finali 

complessive ed i principali contenuti del conto in modo da consentire un rapido giudizio sulla 

situazione finanziaria complessiva dell'Ente, fornendo poi informazioni sui principali risultati 

specifici che la gestione dell'ultimo esercizio concluso ha consentito. 

Di seguito vengono elencati i principali riferimenti normativi relativi alla redazione della presente 

relazione. 

Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità) 

Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 

rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le 

valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 

previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 

La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonchè dei fatti di 

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una 

migliore comprensione dei dati contabili ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, 

comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 

La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione 

dell'ente, nonchè dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 

illustra: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 

dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera 

n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione 

nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale 

dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi 

rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o 

bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società 

controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, 

evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente 

assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i 

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti 

dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 

350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli 

eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonchè da altre norme di 

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del rendiconto. 
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ATTI AMMINISTRATIVI E CONTABILI REGOLANTI LA GESTIONE 

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 

Il bilancio annuale di previsione finanziario 2021/2023 è stato approvato dal Consiglio Comunale 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. n. 9 in data 08.05.2021, divenuta esecutiva ai sensi di 

legge. 

Il programma triennale delle opere pubbliche 2021/2023 e l’elenco annuale 2021 risulta contenuto 

nel DUP, ed è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 08.05.2021, 

divenuta esecutiva ai sensi di legge. 

Il Consiglio Comunale ha provveduto alla verifica dell’equilibrio di gestione ed adempimenti di cui 

all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 per l’anno 2021 con deliberazione n. 14 in data 31.07.2021. 

Inoltre con deliberazione della Giunta Comunale n. 37 in data 30.04.2022 è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ex art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011. 

 

  

Il 2021, come il 2020, è stato un anno molto particolare a causa della pandemia da Covid-19 che 

ha avuto diversi impatti anche sulle attività e sui bilanci degli Enti Locali.  

L’Amministrazione, anche grazie ad una serie di contributi Statali ad hoc, è riuscita a mettere in 

atto diverse strategie ed azioni necessarie per poter continuare a garantire i servizi indispensabili ai 

cittadini, preoccupandosi soprattutto di tutelare quelle fasce di popolazione più fragili, senza 

tralasciare la manutenzione del patrimonio comunale.  

I fondi assegnati al Comune di Ossimo previste dall’articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, pari ad € 240.659,26 sono stati utilizzati come di seguito specificato: 

- contributi straordinari ad associazioni/enti per € 20.000,00 

- contributi straordinari alle Scuole dell’infanzia per € 30.000,00 

- adeguamento sanitario malga didattica Mignone per € 95.000,00 

- realizzazione aula mediatica per € 20.000,00 

- integrazione fondo aree interne (contributi attività economiche) per € 13.100,00 

- cloratore Lò (richiesto da ARPA) per € 1.700,00 

- interventi di adeguamento immobili comunali per € 14.350,00 

Inoltre sono stati vincolati in avanzo € 46.690,72 che saranno destinati, dopo l’approvazione del 

rendiconto, come segue: 

- lavaggio e sanificazione strade per € 22.500,00 

- implementazione servizi pulizia per € 24.000,00 

Criteri di valutazione utilizzati 

I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo 

deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei 

Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). Si è pertanto operato secondo questi 

presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il 

contenuto che la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’importante adempimento. 

In particolare, in considerazione dal fatto che «(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la 

propria gestione ai principi contabili generali (..)» (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto 

segue: 

- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili 

indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare 

l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto 

del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); 

- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere ad una 

funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato in 

modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi 

sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati e le 

informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la 

loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio 

n.14 - Pubblicità); 

 

ANALISI RELATIVE ALLA GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2021 
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- il consuntivo, come i documenti di rendiconto dell'attività di programmazione ad esso collegati, 

sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, 

in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno 

finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del 

principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 

Variazioni di bilancio eseguite 

Nel corso dell’esercizio 2021, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di Previsione, 

sono state apportate al bilancio alcune variazioni adottate sia con provvedimenti dirigenziali, che di 

Giunta che di Consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge, sia con provvedimenti dirigenziali come 

previsto dal D.Lgs. 118/2011. 

Si dà atto di aver proceduto alle seguenti variazioni di Bilancio nel corso del 2020: 

• Variazioni di competenza dei responsabili della Spesa: 

- determinazione dirigenziale n. 19 in data 10.03.2021 – riaccertamento parziale 

- determinazione dirigenziale n. 72 in data 06.07.2021 

- determinazione dirigenziale n. 94 in data 25.08.2021 

- determinazione dirigenziale n. 98 in data 31.08.2021 

- determinazione dirigenziale n. 106 in data 13.09.2021 

- determinazione dirigenziale n. 113 in data 20.09.2021 

- determinazione dirigenziale n. 137 in data 15.11.2021 

- determinazione dirigenziale n. 182 in data 30.12.2021 

- determinazione dirigenziale n. 184 in data 30.12.2021 

• Variazioni di competenza della Giunta Comunale o adottate dalla Giunta Comunale d’urgenza e 

successivamente ratificate entro 60gg: 

- deliberazione n. 45 in data 22.05.2021 

- deliberazione n. 50 in data 05.06.2021 - riaccertamento ordinario 

- deliberazione n. 58 in data 29.06.2021 - prelevamento f.do passività potenziali 

- deliberazione n. 87 in data 04.12.2021 - prelevamento f.do di riserva 

• Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale, adottate dal Consiglio Comunale: 

- deliberazione n. 14 in data 31.07.2021 - assestamento 

- deliberazione n. 19 in data 14.08.2021 

- deliberazione n. 30 in data 16.10.2021 - riconoscimento debito fuori bilancio 

- deliberazione n. 36 in data 13.11.2021 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 

Va qui rilevato che, nel corso del 2021, è stato applicato al bilancio di previsione Avanzo di 

Amministrazione per complessivi euro 58.623,58 come meglio di seguito specificato: 

- Quota vincolata: € 10.716,00 

- Quota accantonata: € 3.107,28 

- Quota destinata ad investimenti: € 29.700,00 

- Quota libera:15.100,00 

L’ Avanzo di Amministrazione applicato al bilancio di previsione è stato utilizzato per complessivi 

euro 28.623,58 come meglio di seguito specificato: 

- Quota vincolata: € 10.716,00 

- Quota accantonata: € 3.107,28 

- Quota destinata ad investimenti: € 14.800,00 

- Quota libera: € 0,00 

A tal proposito si segnala quanto segue: 

- la quota vincolata pari ad € 8.900,00 riguarda l’utilizzo della quota di OO.UU. secondari 

(2.100,00) e di fondi vincolati per monetizzazione di aree (6.800,00) utilizzate per la 

realizzazione, con abbattimento di barriere architettoniche, dei nuovi parcheggi di via Papa 

Giovanni; 

- la quota vincolata per trasferimenti pari ad € 1.816,30 è riferita all’incarico professionale per 

frazionamento aree in località PAT (finanziato da contributo Regionale); 

- la quota accantonata riguarda il TFM dovuto al Sindaco per la fine del mandato 2016/2021 (€ 

3.107,28); 

- la quota destinata ad investimenti pari ad € 14.800,00, è stata utilizzata per finanziare i lavori 

Recupero terrazzamenti fini agricoli sulla strada Ossimo Inf-Borno (€ 12.500,00) e per la Messa 

in sicurezza cimiteri comunali (€ 2.300,00). 



5  

Salvaguardia equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 

Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è 

stata effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 in data 31.07.2021. 

Nel corso dell’esercizio 2021 il consiglio ha riconosciuto con deliberazione n. 30 in data  

16.10.2021, ai sensi dall’art. 194, comma 1 lettera e) del D.lgs. del 18 agosto 2000, n. 267, debito 

fuori bilancio per un totale di euro 92.684,99, iva compresa, per lavori di somma urgenza causati 

da un’esondazione della Valle del Fossato dovuta alle intense precipitazioni. 

Riaccertamento ordinario Residui 

Si da atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 37 in data 30.04.2022 si è proceduto al 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 

118/201, procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2021 una 

obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli 

esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica 

perfezionata ma non scaduta al 31.12.2021, applicando i criteri individuati nel principio applicato 

della contabilità finanziaria. 

A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le 

quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di legge. 

Vetustà dei residui attivi: 

 RESIDUI ATTIVI 

 
2015 e 

precedenti 
2016 2017 2018 2019 2020 2021 Totale 

Tit. 1 753,55 6.121,38 7.681,20 18.217,88 16.451,15 19.684,99 101.909,88 170.820,03 

Tit. 2 - - - 30,80 131,60 1.145,96 40.227,64 41.536,00 

Tit. 3 - 6.383,61 8.489,33 9.205,32 1.364,10 7.800,20 101.798,55 135.041,11 

Tit. 4 - - - - 2.311,40 275.037,17 316.752,99 594.101,56 

Tit. 5 - - - - - 68.528,20 - 68.528,20 

Tit. 6 - - - - - - - - 

Tit. 7 - - - - - - - - 

Tit. 9 - 3.721,56 - - 389,64 2.872,23 6.205,65 13.189,08 

TOT. 753,55 16.226,55 16.170,53 27.454,00 20.647,89 375.068,75 566.894,71 1.023.215,98 

Relativamente ai residui attivi si segnala che gli stessi sono perlopiù riferiti ad entrate di natura 

tributaria e a proventi derivanti dall’erogazione di servizi (Ruolo Acquedotto e Ruolo Lampade 

Votive).  

Le entrate non più recuperabili sono state eliminate, mentre per le restanti sono state attivate le 

procedure necessarie per provvedere all’incasso delle somme pregresse. 

A tal proposito si segnala quanto segue: 

- gli accertamenti cancellati per inesigibilità ammontano ad € 12.885,90 e si riferiscono a entrate 

non più recuperabili e nello specifico: 

 Ruolo TARI 2015 – acc. n. 146/2015 - € 9.559,87 

 Ruolo Servizio Idrico 2015 – acc. n. 190/2015 - € 3.326,03 

Tali variazioni riguardano entrate per cui risultano prescritti i termini per il recupero. L’ente si è 

già attivato per rendere più efficace e puntuale il recupero dell’evasione tributaria, così da 

evitare la prescrizione delle somme da recuperare. 

- gli accertamenti cancellati per insussistenza ammontano ad € 50.867,67 e si riferiscono alle 

seguenti entrate: 

 Ruolo TARI 2016 – acc. n. 427/2016 - € 5.752,10; 

 Ruolo TARI 2017 – acc. n. 402/2017 - € 5.266,11; 

 Ruolo TARI 2018 – acc. n. 132/2018 - € 2.130,69; 

 Ruolo Servizio Idrico 2016 – acc. n. 898/2016 - € 11.236,67; 

 Ruolo Servizio Idrico 2017 – acc. n. 875/2017 - € 7.692,29; 

 Ruolo Servizio Idrico 2019 – acc. n. 284/2019 - € 7.967,54; 

 Tributo provinciale ambientale Ruolo TARI – acc. n. 428/2016 - € 2.244,44; 

 Ruolo lampade votive 2016 – acc. 680/2016 - € 466,80; 
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 Ruolo pubblicità 2018 – acc. 462/2018 - € 24,00; 

Tali modifiche sono avvenute in seguito alla verifica delle posizioni dei vari contribuenti dalle 

quali è emersa una situazione di discordanza tra i dati in possesso degli uffici comunali e quelli 

dei contribuenti che hanno portato ad emettere correttivi ai ruoli emessi. 

È già in corso l’attività di bonifica delle banche dati tributarie comunali che porterà a una 

risoluzione di queste problematiche. 

Vetustà dei residui passivi: 

 RESIDUI PASSIVI 

 

2015 e 
precedenti 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 Totale 

Tit. 1 - 634,40 - - 5.836,17 4.748,50 195.164,04 206.383,11 

Tit. 2 - - - - 390,40 223.240,93 147.910,57 371.541,90 

Tit. 3 - - - - - - - - 

Tit. 4 - - - - - - - - 

Tit. 5 - - - - - - - - 

Tit. 7 - 2.000,00 4.563,73 8.130,90 14.324,24 630,98 22.040,92 51.690,77 

TOT. - 2.634,40 4.563,73 8.130,90 20.550,81 228.620,41 365.115,53 629.615,78 

Relativamente ai residui passivi si segnala che non vi sono residui particolarmente “anziani” e che 

le somme si riferiscono perlopiù a servizi/forniture per i quali l’Ente è in attesa di ricevere idonei 

atti di richiesta liquidazione. 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 

Nel corso del 2020 il Comune ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria per un breve periodo. 

 Anticipazione 2020 

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 222 del TUEL 250.000,00  

Importo entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese correnti, ai sensi dell’art. 195 c. 2 del TUEL 70.506,19 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 36,00  

Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata 95.446,42  

Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*) -    

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12 114,26  

Il Comune non ha avuto altresì necessità di ricorrere ai maggiori spazi di anticipazione concessi 

dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad anticipazione a mezzo Cassa DD.PP. 

I depositi sul conto di Tesoreria hanno fatto maturare interessi attivi annui  pari ad € 0,18. 

Partecipazioni detenute 

Le partecipazioni detenute dal Comune in Società di servizi o Consorzi sono le seguenti: 

Denominazione Sito WEB 
% 

Partec 
Note 

RISULTATI DI BILANCIO 

2018 2019 2020 

Funivia Boario-
Borno S.p.A. 

https://bornoskiarea.it/ 0,8400 Studio, costruzione, gestione di 
qualsiasi tipo di impianto di 
risalita e di trasporto a fune 
nonché la costruzione di 
impianti sportivi 

-204.080,00 7.145,00 -199.592,00 

Consorzio Forestale 
Pizzo Camino 

http://www.cfpizzocami

no.it/pages/home.asp 
7,7200 Consorzio Forestale 214.374,00 103.425,00 220.302,00 

Servizi Idrici di 
Valle Camonica 
S.r.l. 

https://www.sivsrl.eu/ 1,1000 Gestione del Servizio Idrico 
Integrato per i  Comuni della 
Valle Camonica 

50,00 28.667,00 102.132,00 

Consorzio Servizi 
Valle Camonica 

http://www.vcsconsorzi

o.it/ 
0,0300 Realizzazione, ampliamento, 

gestione e manutenzione 
ordinaria e straordinaria 
impianti a rete e attività 
connesse 

344.398,00 323.554,00 330.935,00 

Valle Camonica 
Servizi srl 

http://www.vcsweb.it/ 0,2500 Gestione e sviluppo dei servizi 
pubblici locali: rifiuti, acqua, 
energia e pubblica illuminazione 

868.533,00 966.282,00 1.045.930,00 

Valle Camonica 
Servizi Vendite spa 

https://www.vcsvendite

.it/ 
0,0385 Commercio gas, commercio di 

energia elettrica, distribuzione 
e vendita energia termica 
(teleriscaldamento) 

1.511.314,00 2.228.968,00 2.228.432,00 
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Blu Reti Gas http://www.blureti.it/ 0,0385 Distribuzione di combustibili 
gassosi mediante condotte; 
Installazione, manutenzione, 
riparazione impianti idraulici, di 
riscaldamento, di 
condizionamento dell'aria e per 
la distribuzione del gas; Altre 
attività di consulenza tecnica 

1.346.235,00 1.338.455,00 7.705.850,00 

Parifica debiti e crediti con società partecipate 

Si da atto che è stata avviata la verifica dei crediti e dei debiti reciproci con gli enti partecipati, 

come da richiesta inoltrata dal Comune. 

Al momento risultano parificati i debiti e crediti con la Società SIV Srl. 

Le altre società sono già state sollecitate e hanno comunicato di essere in attesa dell’asseverazione 

da parte del proprio Revisore. 

Oneri per strumenti finanziari 

Si da atto che il Comune non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel rendiconto 

2021 non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o a contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 

Elenco garanzie prestate a favore di altri soggetti 

Si da atto che il Comune non aveva in essere al 31.12.2021 garanzie fideiussorie giunte a scadenza 

nel corso del 2021. 



 

Elenco beni patrimonio mobiliare e immobiliare 

Si da atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio mobiliare e immobiliare del Comune è contenuto nell’inventario dei beni Comunali, elaborato 

da ditta esterna specializzata nel settore.  

Di seguito si riportano i principali immobili comunali: 

Amm
.to 

Denominazione Bene Patrimonio Nuova Classif. Rendita Indirizzo 
Valore 
Iniziale 

Amm.to 
2020 

Amm.to 
Post 2020 

Capitalizza
zioni 2021 

Interv. 
2021 

Cons. 
Finale 

3% CASA COMUNALE INDISPONIBILE 
FABBRICATI AD USO 

STRUMENTALE 

1.530,78 PIAZZA 
ROMA 

400.700,91 147.505,23 8.014,02 0,00 6.699,15 251.880,82 
379,03 

3% MAGAZZINI INDISPONIBILE 
FABBRICATI INDUSTRIALI E 

COSTRUZIONI LEGGERE 

56,24 

VIA G. 
MARCONI 

37.793,28 15.117,31 755,87 0,00 0,00 21.920,10 

54,54 

54,54 

56,24 

0,00 

3% 

BIBLIOTECA INDISPONIBILE MUSEI, TEATRI E BIBLIOTECHE 415,23 

VIA D. 
ALIGHIERI 

152.934,66 42.209,75 2.285,22 0,00 3.904,00 112.343,69 

UFFICIO COMUNALE INDISPONIBILE 
FABBRICATI AD USO 

STRUMENTALE 
63,21 

CENTRO ANZIANI DISPONIBILE 
FABBRICATI AD USO 

STRUMENTALE 
173,53 

FARMACIA DISPONIBILE 
FABBRICATI AD USO 

COMMERCIALE 
53,30 

3% POSTE DISPONIBILE 
FABBRICATI AD USO 

STRUMENTALE 

124,21 

VIA S. 
ANTONIO 

41.091,12 16.436,45 821,82 0,00 134,20 23.967,05 

32,49 

28,66 

28,66 

30,57 

3% 
SCUOLA ELEMENTARE 
OSSIMO SUPERIORE 

INDISPONIBILE 
FABBRICATO AD USO 

SCOLASTICO 
2.088,56 

VIA G. 
MARCONI 

485.545,45 123.491,33 16.851,99 0,00 237,34 345.439,47 

3% 
SCUOLA ELEMENTARE 
OSSIMO INFERIORE 

INDISPONIBILE 
FABBRICATO AD USO 

SCOLASTICO 
2.521,14 

VIA D. 
ALIGHIERI 

801.456,37 213.152,02 26.696,21 0,00 0,00 561.608,14 

3% 
CAMPO SPORTIVO VIA 

NASINO 
INDISPONIBILE IMPIANTI SPORTIVI 0,00 

 
107.043,21 23.549,51 2.140,86 0,00 0,00 81.352,84 

3% 
CAMPO SPORTIVO VIA 

TRIESTE 
INDISPONIBILE IMPIANTI SPORTIVI 0,00 

 
312.461,93 68.353,15 6.249,24 0,00 0,00 237.859,54 

3% PALESTRA INDISPONIBILE IMPIANTI SPORTIVI 692,88 VIA SEDOM 398.816,55 145.696,51 7.976,33 0,00 8.540,73 253.684,44 

3% AMBULATORIO DISPONIBILE 
FABBRICATI OSPEDALIERI E 

ALTRE STRUTTURE SANITARIE 
0,00 

 
4.620,00 1.155,00 92,40 0,00 0,00 3.372,60 

3% PAT INDISPONIBILE MUSEI, TEATRI E BIBLIOTECHE 148,74 
 

21.864,78 8.745,91 437,30 0,00 0,00 12.681,57 

3% MALGA MIGNONE DISPONIBILE FABBRICATI RURALI 0,00 
 

15.793,81 6.188,87 315,88 0,00 0,00 9.289,07 

3% MALGA SELLERINO DISPONIBILE FABBRICATI RURALI 0,00 
 

2.178,00 675,18 43,56 0,00 0,00 1.459,26 

3% 
 

MALGA PLAGNE 
 

DISPONIBILE 
 

FABBRICATI RURALI 
 

0,00 
 
 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

3% IMMOBILE LOC. ASNI DISPONIBILE FABBRICATI AD USO ABITATIVO 23,24 
LOCALITA' 

ASNI 
3.904,32 1.561,73 78,09 0,00 0,00 2.264,51 

3% 
IMMOBILE VIA 

GUGLIELMO MARCONI 
DISPONIBILE FABBRICATI AD USO ABITATIVO 21,59 

VIA G. 
MARCONI 

8.899,17 3.559,67 177,98 0,00 0,00 5.161,52 

3% 
IMMOBILE VIA 

GUGLIELMO MARCONI 
DISPONIBILE FABBRICATI AD USO ABITATIVO 

11,36 

VIA G. 
MARCONI 

8.899,17 3.559,67 177,98 0,00 0,00 5.161,52 
11,36 

11,36 

 



 

In merito agli immobili di seguito si segnalano gli immobili comunali concessi in locazione con il relativo canone: 

MALGA SELLERINO € 3.000,00 

MALGA ONDER € 1.850,00 

MALGA PLAGNE € 1.008,30 

UFFICI POSTALI € 4.338,86 
 

Di seguito si riporta la sintesi dei beni mobili comunali: 

AB III 2.3 IMPIANTI E MACCHINARI 

Voci Conto Nuova 
Contabilità 

Voce Conto del Patrimonio 
Tasso 

Amm.to 
Valore al 

31/12/2020 

Variazioni da 
Conto 

Finanziario 

V. in positivo da 
Altra causa 

Amm.to annuo/V. 

in negativo da altra 
causa 

Valore al 
31/12/2010 

1.2.2.02.04.01.001 AB III 2,3 MACCHINARI 5% 0,00 9.536,74 0,00 0,00 9.536,74 

1.2.2.02.04.99.001 AB III 2,3 IMPIANTI 5% 14.511,66 7.344,40 0,00 806,20 21.049,86 

TOTALE 14.511,66 16.881,14 0,00 806,20 30.586,60 
        

AB III 2.4 ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Voci Conto Nuova 
Contabilità 

Voce Conto del Patrimonio 
Tasso 

Amm.to 
Valore al 

31/12/2020 

Variazioni da 
Conto 

Finanziario 

V. in positivo da 
Altra causa 

Amm.to annuo/V. 

in negativo da altra 

causa 

Valore al 
31/12/2010 

1.2.2.02.05.02.001 AB. III 2,4 ATTREZZATURE SANITARIE 5% 0,00 19.276,00 0,00 0,00 19.276,00 

1.2.2.02.05.99.999 AB. III 2,4 ATTREZZATURE N.A.C 5% 2.513,20 5.673,00 9.199,91 125,66 17.260,45 

TOTALE 2.513,20 24.949,00 9.199,91 125,66 36.536,45 
        

AB III 2.5 MEZZI DI TRASPORTO 

Voci Conto Nuova 
Contabilità 

Voce Conto del Patrimonio 
Tasso 

Amm.to 
Valore al 

31/12/2020 

Variazioni da 
Conto 

Finanziario 

V. in positivo da 
Altra causa 

Amm.to annuo/V. 
in negativo da altra 

causa 

Valore al 
31/12/2010 

1.2.2.02.01.01.001 AB. III 2,5 MEZZI DI TRASPORTO STRADALI 20% 58.554,72 0,00 0,00 19.518,24 39.036,48 

TOTALE 58.554,72 0,00 0,00 19.518,24 39.036,48 
        

AB III 2.6 MACCHINE PER UFFICIO ED HARDWARE 

Voci Conto Nuova 
Contabilità 

Voce Conto del Patrimonio 
Tasso 

Amm.to 
Valore al 

31/12/2020 

Variazioni da 
Conto 

Finanziario 

V. in positivo da 
Altra causa 

Amm.to annuo/V. 

in negativo da altra 

causa 

Valore al 
31/12/2010 

1.2.2.02.06.01.001 AB. III 2,6 MACCHINE PER UFFICIO 25% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.2.2.02.07.04.001 AB. III 2,6 APPARATI DI TELECOMUNICAZIONE 25% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.2.2.02.07.03.001 AB. III 2,6 PERIFERICHE 25% 0,00 683,20 0,00 0,00 683,20 

1.2.2.02.07.02.001 AB. III 2,6 POSTAZIONI DI LAVORO 25% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.2.2.02.07.99.999 AB. III 2,6 HARDWARE N.A.C. 25% 3.386,96 17.262,69 0,00 1.411,24 19.238,42 

TOTALE 3.386,96 17.945,89 0,00 1.411,24 19.921,62 
        

AB III 2.7 MOBILI E ARREDI 

Voci Conto Nuova 
Contabilità 

Voce Conto del Patrimonio 
Tasso 

Amm.to 
Valore al 

31/12/2020 

Variazioni da 
Conto 

Finanziario 

V. in positivo da 
Altra causa 

Amm.to annuo/V. 

in negativo da altra 

causa 

Valore al 
31/12/2010 

1.2.2.02.03.01.001 AB. III 2,7 MOBILI E ARREDI PER UFFICIO 10% 5.785,33 6.344,00 0,00 635,39 11.493,95 

1.2.2.02.03.99.001 AB. III 2,7 MOBILI E ARREDI N.A.C 10% 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 5.785,33 6.344,00 0,00 635,39 11.493,95 
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Il precedente rendiconto dell’esercizio 2020 è stato approvato dal Consiglio Comunale di Ossimo 

con deliberazione n. 21 in data 13.08.2020. 

I movimenti di cassa dell’esercizio 2021 vedono riscossioni per € 3.203.177,80 e pagamenti per € 

3.107.967,00 con un fondo di cassa di € 237.207,45 al 31.12.2021. 

La gestione finanziaria dell’anno 2021 del Comune di Ossimo, chiude con un avanzo di 

amministrazione di € 463.515,15. 

I dati contabili - gestionali 2020 sono così riassumibili: 

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2021 € 141.996,65 

RISCOSSIONI 

- in c/competenza €  2.037.186,84 

- in c/residui €  1.165.990,96 

TOTALE RISCOSSIONI € 3.203.177,80 

TOTALE FONDO DI CASSA AL 01.01.2021 + TOTALE 

RISCOSSIONI 2021 

 

€ 

   

3.345.174,45 

PAGAMENTI 

- in c/competenza  €  2.277.813,46 

- in c/residui  €     830.153,54 

  

TOTALE PAGAMENTI € 3.107.967,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2021 € 237.207,45 

RESIDUI ATTIVI 

- in c/competenza €    566.904,71 

- in c/residui €         456.321,27 
 

TOTALE RESIDUI ATTIVI 

 

 

 

€ 

 

 

 

1.023.225,98 

RESIDUI PASSIVI 

- in c/competenza €    365.115,53 

- in c/residui €  264.500,25 

  

TOTALE RESIDUI PASSIVI € 629.615,78 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO € 167.302,50 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2021 € 463.515,15   

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE VINCOLATO € 96.181,41 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO € 158.770,98 

FONDI PER FINANZ. SPESE C/CAPITALE € 90.000,00 

AVANZO NON VINCOLATO € 118.562,76 

 

 

Analisi del risultato disponibile e quota parte accantonata a FCDE 

L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 

crediti di dubbia esigibilità – FCDE come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 

al D.Lgs.118/2011 e s.m.i.. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2021, da calcolare col metodo 

ordinario, è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia 

esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in 

conto residui intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati 

al primo gennaio degli stessi esercizi. 

In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità – FCDE 

iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 139.760,98. 

In merito si segnala che quest’importo ha subito una considerevole variazione in diminuzione, pari 

a € 65.962,46, grazie all’attività di recupero dell’evasione.  

Il lavoro svolto nel corso del 2021 sul recupero dell’evasione si può riassumere come segue: 

SITUAZIONE FINANZIARIA GENERALE 
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- IMU 

Al 31/12/2021 sono stati notificati n. 283 accertamenti riguardanti l’IMU relativa agli anni dal 2016 

al 2020. 

Contestualmente sono state inviate n. 217 richieste di chiarimenti e/o produzione di atti sulle varie 

posizioni tributarie ritenute anomale. 

Le attività inerenti l’IMU hanno prodotto introiti al 31/12/2021 pari ad € 38.243,15 derivanti sia dal 

pagamento di parte degli accertamenti emessi (n. 73 per complessivi € 10.742,00) che da 

versamenti spontanei da parte dei contribuenti. 

- TARI 

Al 31/12/2021 sono stati notificati n. 196 solleciti riguardanti i ruoli TARI relativi agli anni 2016 e 

2017. 

Alla stessa data ne risultano pagati n. 71, per un totale di € 12.460,55, oltre a sanzioni, interessi e 

spese postali pari ad € 1.055,31; risultano altresì n. 109 solleciti correttamente notificati e non 

ancora pagati, per complessivi € 20.890.00. 

Sono stati annullati complessivamente n. 16 avvisi per i quali i contribuenti hanno prodotto idonea 

documentazione: in alcuni casi era stato indicato un codice catastale errato e quindi il versamento 

risulta effettuato ad altri comuni cui si è provveduto a chiedere lo storno delle somme 

erroneamente versate, in altri risultava errata l’indicazione dell’anno dovuto. 

Oltre a quanto sollecitato, sono stati introitati € 7.643,13 relativamente ai ruoli TARI 2018, 2019 e 

2020 derivanti da versamenti spontanei dei contribuenti. 

- SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Al 31/12/2021 sono stati notificati n. 207 solleciti riguardanti i ruoli Servizio Idrico Integrato relativi 

agli anni 2016 e 2017. 

Alla stessa data ne risultano pagati n. 69, per un totale di € 6.748.40, oltre a sanzioni, interessi e 

spese postali pari ad € 2.083,79; risultano altresì n. 97 solleciti correttamente notificati e non 

ancora pagati, per complessivi € 12.799.20. 

Sono stati annullati complessivamente n. 41 avvisi per i quali i contribuenti hanno prodotto idonea 

documentazione: in alcuni casi i pagamenti risultavano oltre 30 gg dalla scadenza, in altri il 

problema di mancata associazione del versamento al relativo contribuente è stato causato dal 

mancato utilizzo dei bollettini predisposti dall’Ufficio Tributi, o poiché pagati con nominativo diverso 

dall'intestatario della bolletta. 

Oltre a quanto sollecitato, sono stati introitati € 9.820,05 relativamente ai ruoli Servizio Idrico 

Integrato 2018, 2019 e 2020 derivanti da versamenti spontanei dei contribuenti. 

Le spese sostenute dal comune per le attività di recupero dell’evasione ammontano ad € 22.709,35 

e hanno generato introiti (anche in forma indiretta) per complessivi € 95.892,80. 

 

 

 

I nuovi equilibri di bilancio ai sensi del D.Lgs. 118/2011, sono indicati nel punto 9.10 del Principio 

contabile applicato alla programmazione di bilancio e sono così definiti: 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio: 

- l'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti 

incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di 

ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 

correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso 

dei prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di 

competenza di parte corrente.  

All'equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al 

finanziamento di spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e 

l'eventuale saldo negativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l'equilibrio delle 

ANALISI DELLA PARTE CORRENTE E DELLA PARTE INVESTIMENTI 
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partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 

concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del cd. principio della competenza 

finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. 

Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore 

rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve 

essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre 

all'equilibrio di parte corrente.  

Invece, l'eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, è destinato al rimborso anticipato dei 

prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata agli 

investimenti, necessariamente un saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente. 

- l'equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento 

e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 

dall'accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall'utilizzo dell'avanzo di 

competenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla 

legge o dai principi contabili. 

- l’equilibrio dei movimenti di fondi è un equilibrio che riguarda il raffronto, in entrata e in 

uscita tra partite di riscossione e concessione di crediti a breve e a medio-lungo periodo e le 

riduzioni o incrementi di attività finanziarie. In queste poste rientrano i versamenti in depositi 

bancari effettuati nel momento in cui vengono concessi mutui dalla Cassa DD.PP. e i successivi 

prelievi dai depositi al momento dell’utilizzo delle somme. 

Gli equilibri del bilancio di previsione anno 2021 della parte corrente sono così riassumibili 

DESCRIZIONE 
ACCERTAMENTI 

IMPEGNI 

TITOLO I € 979.175,32  

TITOLO II € 368.082,62  

TITOLO III € 286.179,13  

FPV spese correnti in entrata € 0,00  

TOTALE ENTRATE € 1.633.437,07  

Avanzo applicato € 3.107,28  

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti € 0,00  

TOTALE € 1.636.544,35  

SPESE CORRENTI € 1.147.893,03  

FPV di parte corrente - spese € 0,00  

Trasferimenti in Conto Capitale € 9.000,00  

QUOTA CAPITALE MUTUI € 116.786,34  

TOTALE USCITE € 1.273.679,37  

SOMMA FINALE € 362.864,98  

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (-) € 176.881,65  

RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE € 185.983,33  

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio (-) € 111.055,00  

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE € 48.507,02  

Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata a rendiconto (-) € 26.421,31  

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)  -163.507,46  

EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE € 189.928,77  
 

 

Gli equilibri del bilancio di previsione anno 2021 della parte in conto capitale risultano come segue: 

DESCRIZIONE 
ACCERTAMENTI 

IMPEGNI 

TITOLO IV € 465.322,79 

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti € 0,00 

TITOLO V (netto anticipazioni) (-) € 0,00 

FPV per spese in conto capitale € 390.781,49 

TOTALE ENTRATE € 856.104,28 
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Avanzo applicato € 25.516,30 

Entrate di parte corrente destinate a spese in c/capitale € 176.881,65 

TOTALE € 1.058.502,23 

SPESE IN CONTO CAPITALE € 872.917,93 

Spese per acquisizione attività finanziarie 
    

€ 0,00 

Trasferimenti in Conto Capitale (-) € 9.000,00 

FPV in c/capitale per spese € 167.302,50 

TOTALE USCITE € 1.031.220,43 

RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CAPITALE € 27.281,80 

Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) € 12.253,85 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CAPITALE € 15.027,95 

Variazione accantonamenti di parte capitale effettuata a rendiconto (-) € 0,00 

EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE € 15.027,95 

 
 

Il risultato di competenza totale, gli equilibri di bilancio e l’equilibrio complessivo risultano come 

segue: 

DESCRIZIONE 
ACCERTAMENTI 

IMPEGNI 

Entrate Titolo 5.02 per riscossione crediti di breve termine (+) € 0 

Entrate Titolo 5.03 per riscossione crediti di medio/lungo termine (+) € 0,00 

Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per riduzione di attività finanziarie 
(+) € 0 

Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di breve termine (-) € 0 

Spese Titolo 3.03 per concessione crediti di medio-lungo termine (-) € 0 

Spese Titolo 3.04 relative a altre spese per incremento di attività finanziarie (-) € 0,00 

Risultato di competenza di parte corrente (+) € 0,00 

Risultato di competenza di parte capitale (+) € 0,00 

RISULTATO DI COMPETENZA (W1) € 213.265,13 

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell’esercizio 2020 (-) € 111.055,00 

Risorse vincolate nel bilancio (-) € 60.760,87 

EQUILIBRIO DI BILANCIO (W2) € 41.449,26 

Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto  (-) € -163.507,46 

EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W3) € 204.956,72 

 

Il saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali risulta come segue: 

DESCRIZIONE 
ACCERTAMENTI 

IMPEGNI 

Risultato di competenza di parte corrente € 185.983,33 

Utilizzo risultato di amministrazione per finanziamento spese correnti (-) € 3.107,28 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) € 0,00 

Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio 2020 (-) € 111.055,00 

Variazioni accantonamenti parte corrente effettuata a rendiconto (-) € -163.507,46 

Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) € 48.507,02 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA 

DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI 
€ 186.821,49 
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Verifica obiettivi di finanza pubblica 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza non negativo nel rispetto delle disposizioni di cui ai 

commi 820 e 821 dell’art. 1 della Legge 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare 

MEF RGS n. 3/2020 del 14 febbraio 2020. 

Per quanto riguarda i valori W2 e W3 di cui al precedente prospetto, si ricorda che ai sensi del D.M. 

01.08.2020 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive. 

Stato Patrimoniale e Conto Economico 

L’art 232, comma 1 del T.U.E.L., stabilisce che “Gli enti locali garantiscono la rilevazione dei fatti 

gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale nel rispetto del principio contabile generale n. 17 

della competenza economica e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui 

agli allegati n. 1 e n. 4/3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e s.m.i.”. 

Al rendiconto di gestione anno 2021 risulta allegata la situazione economico-patrimoniale dell’ente 

redatta in forma semplificata. 
 

 

Di seguito si riepilogano i dati relativi all’incidenza degli interessi passivi per il rimborso di prestiti 

sul totale delle spese correnti. 

ANNO SPESE CORRENTI SPESE PER INTERESSI PERCENTUALE 

2019 € 951.077,39 € 85.910,06  9,03% 

2020 € 989.043,50 € 71.260,38 7,20% 

2021 € 1.147.893,03 € 65.699,49 5,72% 

L’importo complessivo degli interessi passivi sui mutui risulta contenuto entro il limite del 10% 

delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III dell’entrata del rendiconto del penultimo anno 

precedente (2019), e dunque al di sotto del parametro di deficitarietà strutturale: l’importo 

complessivo degli interessi passivi 2021 rappresenta il 5,46% delle entrate correnti 2019. 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione 

Anno 2019 2020 2020 

Residuo debito (+)  2.253.631,51  2.062.805,70  2.370.422,58 

Nuovi prestiti (+)   350.000,00  

Prestiti rimborsati (-) - 192.809,05 - 42.383,12 - 116.786,34 

Estinzioni anticipate e altre variazioni (-) 1.983,24 

  Totale fine anno 2.062.805,70 2.370.422,58 2.253.636,24 

Nr. Abitanti al 31/12 1.509,00 1.479,00 1.460,00 

Debito medio per abitante 1.367,00 1.602,72 1.543,59 

Altre informazioni riguardanti l’indebitamento 

Nei primi mesi del 2020 l’Amministrazione comunale ha deciso, dopo un’attenta analisi del rapporto 

costi/benefici, di aderire all’operazione di rinegoziazione dei prestiti in essere con MEF e CDP. 

Relativamente ai mutui con MEF si segnala che l’operazione è consistita nella sospensione della 

quota capitale di n. 7 prestiti per l’anno 2020 “spostandola” all’anno successivo quello di scadenza 

del prestito; quest’operazione non comporta costi per l’Ente ed ha permesso di “liberare” somme 

per circa 29.500,00 €. 

Relativamente ai mutui con CDP, l’operazione consiste nello spostamento della scadenza dei 

prestiti al 2043 con un abbassamento del tasso di interesse applicato. Questo ha consentito al 

Comune di “liberare” somme per circa 129.900,00 €.  

Il costo dell’operazione di rinegoziazione per il Comune ammonta a circa 531.700,00 € e sarà 

ripartito a carico degli esercizi successivi al 2029. 

Fino al 2023 le risorse derivanti dalla rinegoziazione dei mutui con CDP possono essere utilizzate 

dagli enti locali senza vincolo di destinazione, mentre dal 2024 le economie derivanti dai minori 

pagamenti delle quote di capitale dei mutui dovranno essere destinate alla copertura delle spese di 

investimento o alla riduzione del debito in essere. 

ANALISI INDEBITAMENTO 
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Le predette risorse sono state utilizzate anche nell’anno 2021 per finanziare diversi interventi in 

c/capitale realizzati nel corso dell’anno. 
 

Personale dell’Ente 

In un contesto generalizzato di riduzione delle risorse a disposizione delle Amministrazioni 

Comunali, sia in termini di risorse finanziarie, che in termini di personale, diventa necessario 

riorganizzarsi internamente per impiegare nel miglior modo possibile i mezzi che si hanno a 

disposizione per rendere l’Amministrazione Comunale più efficiente sotto diversi punti di vista. 

Da un punto di vista interno per migliorare l’organizzazione, per garantire l’integrazione dei dati e 

la circolazione delle informazioni, per sviluppare sistemi di controllo e di monitoraggio della spesa, 

per trovare risorse finanziarie aggiuntive. Da un punto di vista esterno, il miglioramento del 

funzionamento interno dovrebbe ripercuotersi in un miglioramento delle modalità di erogazione dei 

servizi ed un ottenimento di risultati migliori agli occhi dei cittadini. 

Di seguito un prospetto relativo alla situazione del personale al 01.01.2021 e al 31.12.2021: 

Situazione all’01.01.2021 

Categoria Numero Tempo indeterminato Tempo determinato 

Categoria A 2 2 0 

Categoria B1 0 0 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 3 3 0 

Categoria D1 0 0 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 5 5 0 

Situazione al 31.12.2021 

Categoria Numero Tempo indeterminato Tempo determinato 

Categoria A 2 2 0 

Categoria B1 0 0 0 

Categoria B3 0 0 0 

Categoria C 3 3 0 

Categoria D1 0 0 0 

Categoria D3 0 0 0 

TOTALE 5 5 0 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 

Incidenza % spesa 

personale/spesa 

corrente 

2021 5 205.540,04 17,91% 

2020 5 190.798,96 19,29% 

2019 5 191.704,38 20,16% 

2018 5 193.463,34 21,41% 

2017  5 192.353,79  22,02% 

Analisi delle principali entrate comunali 

Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in materia, 

finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica secondo equità e 

progressività. 

Pertanto, l’attività svolta si è orientata alla realizzazione di progetti finalizzati a razionalizzare e 

ottimizzare i processi riguardanti la riscossione delle entrate tributarie. 

In quest’ambito si colloca il progetto di recupero dell’evasione di IMU, TARI e Servizio Idrico, 

potenziate nello scorso anno 2021, che comporta lo svolgimento di attività molto complesse 

consistenti nelle verifiche incrociate tra le informazioni ricavate dalle varie banche dati 

(dichiarazioni dei contribuenti, catasto, concessioni edilizie, convenzioni urbanistiche) e i 

versamenti effettuati. 

SETTORE FINANZIARIO 
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Di seguito si riepilogano le principali entrate del titolo I del Bilancio 2021: 

- IMU: € 478.545,64 al lordo di € 66.030,90 trattenuti dallo Stato per il finanziamento del Fondo di 

Solidarietà Comunale anno 2021. 

- TARI: € 172.160,46. 

- Recupero evasione IMU: € 62.610,13. 

- Fondo di Solidarietà Comunale € 139.766,50.  

Vista la crisi economica portata dall’emergenza sanitaria l’Amministrazione ha deliberato delle 

riduzioni finalizzate all’abbattimento dei tributi comunali in modo da sostenere economicamente 

famiglie e attività commerciali del territorio comunale. Le predette riduzioni sono così riassumibili: 

- TARI: € 23.092,11 (di cui € 5.778,76 utenze non domestiche ed € 17.313,35 utenze domestiche); 

- IMU: € 5.420,46; 

- TOSAP Mercato: € 250,00; 

- Imposta Comunale Pubblicità: € 808,36; 

per un totale complessivo di € 28.512,57. 

Nel corso dell’anno 2021 sono stati accertati proventi derivanti dalle concessioni edilizie per 

l’importo complessivo di € 49.425,63. Il gettito è stato destinato al finanziamento degli interventi 

in conto capitale. 

Trasferimenti Statali a carattere straordinario per emergenza Covid-19: 

L’anno 2021 ha visto l’assegnazione di diverse risorse da parte dello Stato, sia finalizzate al ristoro 

della perdita di gettito stimata che per le maggiori spese connesse all’emergenza sanitaria. 

Di seguito si riepilogano le risorse ricevute con il relativo utilizzo: 

RISORSE ASSEGNATE UTILIZZO 

Fondo solidarietà (DL n. 73 del 2021) € 17.412,30 Sgravi TARI utenze domestiche € 17.313,35 

Fondo riduzioni TARI attività 
economiche (DL n. 73 del 2021) 

€ 5.860,77 Sgravi TARI utenze non domestiche € 5.778,76 

Organizzazione Centri Estivi € 2.410,79 
Contributo Parrocchia per 
organizzazione Centro estivo € 2.410,79 

Fondo aree interne € 20.182,00 

Contributi a 

imprese/artigiani/professionisti € 20.182,00 

Fondo funzioni fondamentali  € 243.635,66 

Realizzazione aula mediatica € 20.000,00 

Contributi straordinari 
enti/associazioni € 20.000,00 

Contributi straordinari a scuole 
dell’infanzia € 30.000,00 

Adeguamento sanitario malga 
didattica Mignone € 95.000,00 

Integrazione fondi aree interne € 13.100,00 

Adeguamento immobili istituzionali € 14.350,00 

Sgravi tributari (quota parte) € 2.794,94 

Inoltre risultano vincolati in avanzo € 46.690,72 relativi al Fondo funzioni fondamentali che è 

intenzione dell’Amministrazione utilizzare per l’implementazione dei servizi di pulizia e sanificazione 

e lavaggio strade. 

Servizi gestiti tramite l’Unione Antichi Borghi di Valle Camonica 

Durante il corso dell’anno sono state impegnate le somme da trasferire all’Unione dei Comuni 

“Antichi Borghi di Valle Camonica” per i servizi gestiti in forma associata per una spesa complessiva 

di € 251.138,77 cosi suddivisa: 

- € 131.985,07 Servizio di Smaltimento Rifiuti;  

- € 50.289,59 Servizi Sociali; 

- € 41.954,86 Servizio di Polizia Locale; 

- € 20.000,00 Servizio recupero evasione; 

- € 2.811,72 Servizi informativi; 

- € 1.392,22 Servizio di Protezione Civile; 

- € 1.804,44 Servizio messo notificatore 

- € 900,87 Servizi Amministrativi. 
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Riguardo agli investimenti 2021, si fa presente che si è provveduto ad utilizzare le diverse forme di 

contribuzione (contributi da enti sovraccomunali), le entrate derivanti dagli introiti a titolo di oneri 

di urbanizzazione e costo di costruzione, l’avanzo di amministrazione per € 23.700,00. 

Le operazioni più significative per l’anno 2021 si possono così riassumere: 

- Acquisto in c/capitale impianto videosorveglianza parco-giochi, acquisto 

attrezzature ludiche parco-giochi, acquisto lama sgombera-neve, acquisto 
monitor e telefoni per uffici comunali, acquisto cestini deiezioni canine. € 14.875,51 

- Pronto intervento Valle del Fossato ripristino della sicurezza del tombotto 

esistente e dell’alveo della Valle del Fossato € 96.324,99 

- Realizzazione aula mediatica  € 18.580,60 

- Adeguamento immobili istituzionali € 14.350,00 

- Acquisto mezzi d'opera Protezione Civile  € 19.520,00 

- Realizzazione parcheggio in via Papa Giovanni  € 43.510,05 

- Acquisto ecografo e relativi hardware € 21.500,00 

- Sostituzione vetrate palestra completamento dei lavori di sostituzione 

delle finestre esistenti in policarbonato della palestra comunale  € 8.540,73 

- Asfaltatura strade comunali messa in sicurezza e ripristino di tratti di 

strade comunali ove sono presenti cedimenti che in taluni casi causavano pericolo 
alla viabilità mediante asfaltatura degli stessi (varie vie comunali) € 99.829,14 

- Potenziamento infrastrutture AIB € 9.000,00 

- Riqualificazione scuole Primarie di Ossimo Inf. II lotto € 214.000,00 

- Messa in sicurezza via Croce € 160.700,00 

- Opere di adeguamento spazi emergenza Covid-19 presso la malga 

didattica "Mignone" € 95.000,00 

- Recupero terrazzamenti presenti nelle aree oggetto di intervento 

per fini agricoli in comune di Ossimo (strada Ossimo Inf-Borno) € 50.000,00 

- Impianto fotovoltaico integrato con sistema di accumulo edifico 

palestra comunale in Ossimo Inferiore € 48.312,00 

- Impianto fotovoltaico integrato con sistema di accumulo 

municipio Piazza Roma Ossimo Superiore € 53.680,00 

- Impianto fotovoltaico integrato con sistema di accumulo 

Biblioteca Ossimo Inferiore € 26.840,00 

- Impianto fotovoltaico integrato con sistema di accumulo ex 

scuola primaria-ambulatori Ossimo Superiore € 26.840,00 

- Messa in sicurezza cimiteri comunali € 22.300,00 

Alcune delle opere sopradescritte si concluderanno nel corso dell’anno 2022. 

 

 

L’Amministrazione Comunale ha potenziato, anche in relazione alla situazione emergenziale, il 

servizio prelievi e ha sostenuto le spese, per tramite dell’Unione Antichi Borghi di Valle Camonica, 

per lo svolgimento dei servizi di assistenza gestiti dall’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona, 

organismo istituito per il coordinamento dei servizi sociali per la quasi totalità dei Comuni della 

Valle Camonica. 

I servizi attivati dall’Azienda nel corso del 2021 sono i seguenti: 

- assistenza domiciliare educativa minori 

- comunità alloggio minori 

- assistenza domiciliare anziani 

- telesoccorso 

- assistenza specialistica disabili 

- centro socio educativo 

- sostegno domiciliare disabili 

L’Azienda ha confermato l’apertura dello sportello di Segretariato Sociale al quale i cittadini 

possono rivolgersi per qualsiasi necessità. Infatti la presenza dell’Assistente Sociale è stata 

garantita, nel corso dell’anno 2021, per un giorno alla settimana. Il giovedì con orario di 

SETTORE OPERE PUBBLICHE E PATRIMONIO 

SETTORE SERVIZI SOCIALI 



18  

ricevimento dalle ore 09:00 alle ore 12:00. 

È stato confermato il ciclo di cure termali presso le Terme di Boario. 

Anche per la stagione invernale 2021-2022 il comune ha aderito al progetto “Free Skipass” 

promosso dal Consorzio BIM, che prevede un contributo economico annuale di Euro 1,00 per ogni 

residente nel nostro comune e un importo complessivo pari a euro 1.479,00. 

Nel corso del 2021, grazie al contributo erogato dalla Comunità Montana di Valle Camonica, si è 

dato spazio al lavoro accessorio tramite l’utilizzo di contratti di prestazione occasionale (ex 

voucher) per aiutare l’integrazione sociale dei lavoratori disoccupati, inoccupati o in cassa 

integrazione. 

All’utilizzo dei contratti di prestazione occasionale (ex voucher) si aggiungono le nuove modalità di 

reperimento di risorse umane quali l’utilizzo dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità per attività 

socialmente utili. 

Anche nel 2021 hanno prestato attività come lavoratori socialmente utili (LSU) operai addetti alle 

manutenzioni, pulizia strade e pulizie edifici e impiegati, che unitamente ai tirocini formativi e stage 

da parte di studenti hanno contribuito a sviluppare attività straordinarie per il nostro Comune. 

 

Nell’ambito delle competenze specifiche si è provveduto ad organizzare e curare la partecipazione 

del Sindaco e di tutti gli Amministratori ad iniziative ed eventi di rilevanza culturale e politico-

amministrativa. 

Nell’ambito del perseguimento dell’obiettivo di garantire un’ampia e completa informazione ai 

cittadini, sono state promosse iniziative per illustrare le attività dell’ente. 

A tale proposito si sono rafforzate le azioni di comunicazione istituzionale attraverso la consueta 

affissioni degli avvisi alle bacheche comunali ma anche mediante il nuovo servizio di comunicazione 

tramite social network (Whatsapp e Facebook). 

Grazie a questo servizio, attivo ormai da qualche anno ed in costante aggiornamento, è stato 

possibile anche durante il periodo di lockdown informare i cittadini circa le iniziative in corso e 

fornire costanti aggiornamenti sulla situazione epidemiologica a livello locale nonché informare 

costantemente sui provvedimenti e le restrizioni imposte a livello Nazionale/Regionale. 

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 31 in data 16.10.2021, poi modificata con deliberazione 

n. 43 in data 18.12.2021, ha approvato il Piano Diritto allo Studio per l’anno scolastico 2021/2022. 

A differenza degli anni passati nello stesso non è previsto il trasferimento alle scuole materne 

paritarie “San Giuseppe” di Ossimo Inferiore e “Sacro Cuore” di Ossimo Superiore, in quanto il 

Comune ha assegnato risorse straordinarie pari a complessivi € 36.000,00. 

L’Amministrazione Comunale ha trasferito una quota di € 2.500,00 in qualità di contributo per 

l’offerta formativa alla scuola primaria di Ossimo Inferiore, inoltre ha sostenuto le spese per 

l’acquisto dei libri di testo necessari agli alunni della scuola Primaria ed è intervenuta facendosi 

carico di circa il 50% del costo della mensa scolastica per gli alunni della scuola primaria. 

Sono state inoltre erogate Borse di studio agli “studenti meritevoli” per un totale di € 3.200,00. 

L’Amministrazione, con deliberazione n. 5 in data 23.01.2021, ha aderito all’costituzione, in seno 

alla Comunità Montana di Valle Camonica, di un “Fondo Territoriale” per il sostegno delle “Fondo 

Territoriale” per il sostegno delle scuole dell’infanzia paritarie dell’Ambito Valle Camonica, 

impegnandosi, in qualità di socio del Consorzio Servizi Valle Camonica, a deliberare la distribuzione 

di euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) di riserve straordinarie precedentemente accantonate, 

ripartite secondo le quote consortili di rappresentanza. 
 

 

Relativamente al ricorso presentato al TAR Lombardia contro il provvedimento dell’Autorità 

d’Ambito della Provincia di Brescia che aveva respinto la richiesta di prosecuzione della gestione del 

servizio idrico integrato in forma autonoma deliberata dall’Ente. Detto ricorso è stato presentato dal 

Comune di Ossimo unitamente ad altri 32 comuni della Valle Camonica che hanno assunto una 

posizione contraria all’adesione all’Ambito Territoriale Ottimale, optando per il mantenimento in 

forma autonoma e diretta del servizio idrico. Detto ricorso è ancora pendente al TAR. 

SETTORE CULTURALE 

ATTIVITÀ LEGALI-CONTENZIOSI 
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In merito alle controversie legali intervenute in seguito alla relazione precedente e/o attualmente in 

atto presso il Comune di Ossimo si segnalano i seguenti procedimenti giudiziari pendenti e 

precisamente: 

- N. 1 ricorso presentato dall’Azienda Agricola Maisetti Francesca relativamente all’esclusione 

dell’ATI costituita dall’Azienda Agricola Maisetti Francesca e dall’Azienda Ovicaprina Passo dopo 

Passo di Ruggeri Matteo dalla gara per la concessione in affitto di pascoli di proprietà del Comune 

di Ossimo per mancanza di un documento, con sentenza n. 1056/2021 il T.A.R. Brescia R.G. 

380/2021 ha accolto il ricorso e condannato l’Ente e l’Azienda Agricola Ovini Maì, in solido tra loro, 

a rifondere all’Azienda Agricola Maisetti Francesca le spese di giudizio, liquidate in complessivi € 

4.000,00, oltre ad accessori di legge; 

- N. 2 ricorsi al TAR presentato dall’Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero della Diocesi 

di Brescia per la presunta occupazione indebita di alcune aree. Si specifica che al momento l’Ente 

non ha nominato alcun legale. 

In relazione a quanto sopra esposto, in via prudenziale, è stato applicato al bilancio 2022 fondo 

rischi per € 8.000,00, nel bilancio 2022 sono inoltre state stanziate risorse di parte corrente per 

fronteggiare eventuali spese legali per € 7.000,00 e risultano € 5.500,00 accantonati in avanzo di 

amministrazione come fondo rischi per spese legali. 
 

Nonostante le grandi difficoltà causate dall’emergenza sanitaria anche nell’anno 2021 è stato 

conseguito il raggiungimento degli obiettivi prefissati, anche grazie alla costante attenzione posta 

dall’Amministrazione nella gestione delle risorse. 

L’esercizio chiude con un cospicuo avanzo di amministrazione che, grazie all’attività di recupero 

dell’evasione tributaria, vede una netta diminuzione della accantonata al FCDE. 

Visto quanto sopra esposto, la Giunta Comunale sottopone per la conseguente approvazione al 

Consiglio Comunale il rendiconto per la gestione dell’esercizio 2021 ed i relativi allegati. 

 

Ossimo, 30.04.2022 

 

La Giunta Comunale 

 

CONCLUSIONI 


